
 

 

Il Direttore Generale  

 

 

Decreto n. 8 del 21 maggio 2024 
 

 

 
Oggetto: Incarico ad interim Area 8 “Servizi ICT e innovazione processi” - Revoca 

anticipata dell’incarico all’ing. Mauro Lenti e conferimento dell’incarico 

ad interim al dott. Damiano Colaiacomo - dal 1° giugno 2024 al 31 

dicembre 2024 

 

  IL DIRETTORE GENERALE 

 
Visti la legge regionale Lazio 27 luglio 2018, n° 6 “Disposizioni per il 

riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e la promozione 

della conoscenza nella Regione”; 

 lo “Statuto dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza (DiSCo)”, approvato dalla Giunta 

Regionale del Lazio con Deliberazione n. 989 del 20 dicembre 

2019; 

 il “Regolamento di organizzazione nell’ente regionale per il diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza – DiSCo”, approvato 

con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 15 del 24 marzo 

2020; 

 la Delibera del Consiglio di Amministrazione di DiSCo, n. 14 del 

13 novembre 2019 avente ad oggetto “Nomina del Direttore 

Generale dell’Ente Regionale per il Diritto allo Studio e alla 

Conoscenza” con la quale si è proceduto alla nomina del Direttore 

Generale dell’Ente al dott. Paolo Cortesini; 

 la Delibera del Consiglio di Amministrazione di DiSCo, n. 36 del 

31 ottobre 2022 avente ad oggetto: “Rinnovo incarico di Direttore 

Generale al Dott. Paolo Cortesini”, con la quale viene rinnovato 

l’incarico di Direttore Generale al Dott. Paolo Cortesini, ai sensi 

dell’art. 7 della Legge Regionale 24 luglio 2018, n. 6, fino al 23 

novembre 2024; 

 la delibera del Commissario Straordinario n. 21 del 9 ottobre 2023 
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avente ad oggetto: “Presa d’atto e conferma incarico di Direttore 

Generale di DiSCo al Dott. Paolo Cortesini” 

considerato che in virtù di quanto disposto dall’articolo 13, comma 1, della 

medesima L.R. n° 6 del 2018, “L’Ente è articolato in una direzione 

generale e nei tre presidi territoriali di Roma Città metropolitana, 

Lazio settentrionale e Lazio meridionale, funzionali all’attività 

dell’Ente medesimo.”; 

 che il comma 2, del già citato articolo 13, della L.R. n° 6 del 2018, 

dispone che “A capo di ciascun presidio è preposto un dirigente 

dell’Ente nominato ai sensi dell’articolo 11, comma 6, lettera d), 

dal Direttore generale. I presidi possono essere articolati in 

ulteriori unità operative secondo quanto disposto del regolamento 

di organizzazione di cui all’articolo 12, comma 2”; 

 che il comma 4 dispone altresì: “Le aree in cui è articolata la 

direzione generale e le unità operative in cui possono essere 

suddivisi i presidi territoriali sono diretti da dirigenti nominati dal 

Direttore generale sulla base di quanto disposto dal regolamento 

di organizzazione di cui all’articolo 12, comma 2”; 

 che stante il disposto dell’articolo 11, comma 6, lettera d), della 

L.R. n° 6 del 2018, “…Il Direttore Generale, in particolare, svolge 

i seguenti compiti:…(lett. d)… conferisce ai dirigenti dell’Ente 

l’incarico delle aree, dei presidi territoriali e delle unità operative 

degli stessi presidi”;  

 che ai sensi dell’art. 20, comma 1 del Regolamento di 

organizzazione di DiSCo “Gli incarichi dirigenziali, sono conferiti 

con contratto individuale a tempo determinato per un periodo non 

inferiore a tre anni e non superiore a cinque e sono rinnovabili. La 

durata dell'incarico può essere inferiore a tre anni se coincide con 

il conseguimento del limite di età per il collocamento a riposo del 

Dirigente interessato o per specifiche esigenze organizzative”; 

 che l’Amministrazione nel rispetto del “Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione (PIAO) 2024-2026” e nello specifico di quanto 

definito nell’allegato 4 – Sezione 2 “Valore pubblico, performance 

e Anticorruzione” – sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e 

trasparenza” e nell’Allegato VI “Piano Triennale del fabbisogno di 

personale e dotazione organica dell’ente Disco triennio 2024-

2026”, adottato con Deliberazione del Commissario Straordinario 

n. 3 del 31 gennaio 2024, e in conformità con quanto disposto dal 

citato articolo 20 co. 6 del “Regolamento di organizzazione 
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nell’ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (DiSCo)”  approvato con Delibera del C.d.A. n. 

15/2021 “…nel conferimento degli incarichi dirigenziali, è tenuta 

ad osservare le disposizioni in materia di prevenzione e 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione, di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, e le 

disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, di cui al D.lgs 8 aprile 2013, n. 39”;  

atteso che con  Decreto del Direttore Generale di DiSCo n. 5 del 28 marzo 

2024 è stato disposto la revoca degli  incarichi a TD dell’Area 2, 

dell’Area 9 e del Presidio Territoriale Lazio Settentrionale, 

l’Affidamento di incarico a TD dell’Area 4 dal 01/4/2024 fino al 

30/9/2027, dell’Area 9 e del Presidio Territoriale Lazio 

Settentrionale dal 01/04/2024 fino al 30/06/2027, nonché la 

Conferma degli  incarichi di direzione “ad interim” dell’Area 5 

‘Servizi Tecnici e Patrimonio’, dell’Area 6 ‘Fondi comunitari e 

progetti speciali’, del Presidio Territoriale Lazio Meridionale e di 

Vice Direttore Generale per il periodo decorrente dal 01/04/2024 

fino al 31/12/2024 e dell’Area 8 Servizi ICT e Innovazione 

Processi per lo stesso periodo come disposto con Decreto del 

Direttore Generale di DiSCo n. 6 del 03 aprile 2024 “Rettifica  per 

semplice correzione di errore materiale del Decreto n.5 del 28 

marzo 2024 – Specificazione della scadenza incarico dirigenza ad 

interim Area 8”; 

 che la principale motivazione della revoca anticipata di alcuni 

incarichi e la successiva ri-articolazione degli stessi, come 

dettagliato nel sopra richiamato decreto 5 del 28 marzo 2028, era la 

nomina del dott. Damiano Colaiacomo quale Commissario della 

costituenda Azienda Sanitaria Lazio 0 prevista dalla legge 

regionale n. 17 del 2021 e, che tale incarico, avrebbe determinato 

importanti impegni istituzionali presso la regione Lazio, 

determinando per l’effetto una contrazione delle disponibilità dello 

stesso dirigente; 

dato atto  che il personale dirigenziale attualmente in carica consta di 6 

dirigenti a tempo indeterminato e 2 a tempo determinato; 

vista la nota inviata dal dott. Damiano Colaiacomo il 13/05/2024, 

acquisita agli atti con prot. n. 3927, con la quale informa  

l’Amministrazione – tra l’altro – di aver raggiunto quale 

Commissario della costituenda Azienda Sanitaria Lazio 0 i risultati 
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attesi nonché predisposto i documenti generali e, pertanto, è da 

ritenersi conclusa la fase di maggior impegno e criticità e che  tale 

circostanza di minor impegno nel ruolo di Commissario 

Straordinario dell’Azienda Regionale, permette allo stesso 

dirigente una maggior disponibilità verso le attività dell’Ente;  

ritenuto alla luce di quanto comunicato dal dott. Colaiacomo, circa la 

propria rinnovata e maggior disponibilità, di dover procedere a un 

riequilibrio degli incarichi ad interim, anche al fine di rendere le 

Aree maggiormente interconnesse e rendere così  la performance 

delle strutture su tematiche coincidenti massimamente efficaci ed 

efficienti; 

considerato che il dott. Damiano Colaiacomo è l’attuale dirigente dell’Area 4 

“Borse di Studio” e che la stessa struttura è tra quelle che 

maggiormente fruisce dei servizi dell’Area 8 partecipando 

attivamente anche nella progettazione  e nell’implementazione di 

alcuni software largamente utilizzati da più Aree, come la stessa 

Area 4 e l’Area 6, che si occupano di bandi a favore del diritto allo 

studio e ai quali partecipano decine di migliaia di studenti 

universitari esclusivamente per via telematica; 

 altresì che, attribuendo l’interim dell’Area 8 al dott. Colaiacomo 

che peraltro vanta specifiche competenze curriculari, l’ing. Mauro 

Lenti, attuale dirigente ad interim della struttura, verrà alleggerito 

nei suoi compiti che lo vedono attualmente coinvolto sul Presidio 

Territoriale di Roma, l’Area 5 “Servizi Tecnici e Patrimonio” e 

appunto della stessa  Area 8;  

richiamati     in particolare gli articoli 14, 16, 17, 19, 20, 21 e 23 del 

“Regolamento di organizzazione nell’ente regionale per il diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza – DiSCo”, approvato 

con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 15 del 24 marzo 

2020; 

dato atto      che per effetto dell’incarico conferito compete al dirigente, che  si 

avvarrà dei dipendenti incardinati presso la struttura da esso diretta  

le funzioni, le competenze e le responsabilità che la legge connette 

al ruolo ricoperto, con specifico richiamo allo Statuto di DiSCo, al  

Regolamento di Organizzazione dell’Ente ai  principi desumibili 

dal  D.lgs n 165/2001 e s.i.m.,  nonché le funzioni e compiti di cui 

al Decreto n. 20 del 24 dicembre 2020 “Approvazione 

riorganizzazione delle strutture dell’Ente regionale per il diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza – DiSCo in 

attuazione della legge regionale n, 6/2018 e relativo sistema delle 



 

5 
 

pesature delle Posizioni Organizzative” e ss. propri decreti in 

materia adottati nel tempo, cui si rinvia per ogni miglior dettaglio e 

conoscenza,; 

 altresì, che fermi restando gli obblighi prestazionali connessi ai 

compiti e funzioni anzidetti, competono ai dirigenti incaricati 

ulteriori funzioni e/o compiti e/o attività, ad essi eventualmente 

delegate dal Direttore Generale; 

visti                 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.; 

 il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;  

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate 

 

DECRETA 

1. di revocare anticipatamente al 31/05/2024 l’incarico di direzione ad interim 

dell’Area 8  “Servizi ICT e innovazione processi” all’ing. Mauro Lenti;  

2. di conferire l’incarico di direzione ad interim dell’Area 8  “Servizi ICT e 

innovazione processi” al dott. Damiano Colaiacomo; 

3. di stabilire la durata dell’incarico di cui al precedente punto 2 a decorrere dal 1° 

giugno 2024 fino al 31 dicembre 2024; 

4. di dare atto che l’incarico di direzione della struttura, come sopra specificato, potrà 

essere anticipatamente revocato a seguito della riorganizzazione dell’Ente, ovvero, 

per specifiche esigenze organizzative o secondo quanto previsto dalla normativa 

generale e specifica di riferimento nel tempo vigente”; 

5. di stabilire  che al dott. Damiano Colaiacomo, in virtù dell’incarico di direzione ad 

interim dell’Area 8, viene attribuita la responsabilità del risultato dell’attività 

svolta, dei programmi, delle risorse finanziarie e strumentali e del raggiungimento 

degli obiettivi assegnati dal Direttore Generale, come previsto dall’art. 14 del 

CCNL Comparto Regioni - Enti Locali Area della Dirigenza 1998-2001; 

6. di rinviare alla contrattazione decentrata aziendale la definizione degli aspetti 

relativi alla retribuzione di risultato da poter riconoscere ai dirigenti cui vengono 

affidate temporaneamente responsabilità ulteriori rispetto a quelle attribuite con il 

contratto individuale di lavoro; 

7. di dare comunicazione al funzionario incaricato EQ I1 Servizi informatici 

dell’attribuzione dell’ incarico oggetto del presente provvedimento; 

8. di trasmettere all’Area 2 “Risorse Umane” il presente provvedimento affinché 

venga aggiornato il programma di gestione delle Risorse Umane nonché  riportato 

anche nel fascicolo personale del dirigente interessato dal conferimento di direzione 

ad interim dell’Area 8; 
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9. di trasmettere altresì all’Area 9 “Affari Generali” –servizio EQ O1 “Affari 

Generali. Protocollo” - affinché vengano aggiornati gli attuali profili sui software 

gestionali “Protocollo” e “Leonardo-TINN” a decorrere dal 1° giugno 2024; 

10. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale, sezione 

 amministrazione trasparente, http://www.laziodisco.it/amm-

 trasparente/dirigenti/ per ogni struttura interessata; 

         

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale da presentarsi entro 60 giorni dalla data di adozione e pubblicazione dell’atto 

stesso, ovvero, in alternativa, al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 

stessa data. 

       

 

         Dott. Paolo Cortesini 

 


